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LIBANO Torna a gravare sulla capitale l'incubo dell'isolamento 

Beirut ancora sotto il fuoco 
Bombardato l'aeroporto, danni e feriti 

Tredici cannonate hanno colpito lo scalo, lesionando aerei e ferendo quattro tecnici - È un «avvertimento» dei falangisti - Martellati 
i quartieri residenziali con razzi e artiglieria pesante - Piani di pace di Gemayel e del patriarca maronita, partito per Roma 

URSS 

Gorbaciov: «La pace dei sovietici 
si difende garantendone la sicurezza» 
Chiesto un impegno per educare la nuova generazione ad assumersi la guida del paese - L'ambasciatore italiano 
parteciperà a tutte le commemorazioni della vittoria sul nazifascismo - Sarà assente il rappresentante Usa 

BEIRUT — Nella capitale libanese la notte scorsa è stato salito un altro gradino della escalation: tredici cannonate sono 
state sparate sull'aeroporto intercontinentale, dove alcuni aerei sono rimasti danneggiati e quattro tecnici della Mea (la 
compagnia di bandiera) sono stati feriti. Grava quindi sulla città la minaccia di un nuovo blocco dei voli. L'aeroporto 
è sempre stato uno dei più sensibili termometri delle prospettive della situazione, essendo in potere di ciascuna delle due 
parti (cristiani e musulmani) provocarne la chiusura prendendolo sotto il tiro delie artiglierie. Questa volta le cannona
te sono venute dalla parte falangista, e il leader druso Walid Jumblatt ha immediatamente ammonito le «Forze 
libanesi» di Samir Geagea contro un «precipitare della situazione che danneggerebbe anche i cristiani». Lo scalo 
internazionale era stato riaperte l'8 luglio dello scorso anno dopo cinque mesi di chiusura. Ora si è ripetuta in parte la 
situazione che si era creata 
tra febbraio e giugno dello 
scorso anno, dopo la insur
rezione sciita di Beirut-
ovest, e anche nel maggio 
1981 per la «crisi dei missi
li»: con la battaglia che di
vampa lungo la «linea ver
de», I cittadini della zona 
cristiana sono impossibili
tati a raggiungere lo scalo; 
il che fa temere che la mili
zia falangista intenda per 
ritorsione (come fece ap
punto nelle due occasioni 
citate) provocarne la totale 
chiusura. 

Il bombardamento del
l'aeroporto è venuto dopo 
un'altra giornata di furiosi 
duelli di artiglieria, che si 
sono poi protratti anche Ie
ri per tutto il giorno..Si è 
fatto largo uso di missili 
terra-terra e di cannoni da 
155 mm.. che hanno bersa
gliato i quartieri residen
ziali sia a est, fino al sob
borgo armeno di Dora, sia a 
ovest, fino appunto alla 
banlieu sud e alla periferia 
dell'aeroporto. 

In questa situazione, il 
presidente Gemayel ha de
ciso di convocare il Consi
glio militare superiore, del 
quale fanno parte sei alti 
ufficiali dell'esercito ap
partenenti alle principali 
comunità (cristiano maro
niti, greco-cattolici, greco-
ortodossi, musulmani sun
niti, musulmani sciiti e 
drusi). Si tratta di un orga
nismo che fu costituito 
l'anno scorso, nel quadro 
dell'accordo che sfociò poi 
nell'ormai agonizzante go
verno «di unità nazionale». 
Secondo fonti vicine al pa
lazzo presidenziale di Baa-
bda, Gemayel vorrebbe ar
rivare alla proclamazione 
nel centro di Beirut di una 
zona neutrale di cinque chi
lometri quadrati, libera da 
milizie di partito e affidata 
a reparti dell'esercito inter
confessionali; ne dovrebbe
ro far parte il passaggio del 
Museo (11 principale punto 
di transito fra I due settori 
delia città), il palazzo del 

Earlamento e il galoppa
l o , dove hanno sede sia il 

comando degli osservatori 
(I «caschi bianchi») francesi 
sia Fattualmente inoperan
te Comitato militare qua
dripartito per il rispetto 
della tregua (che compren
de esercito, falangisti, sciiti 
e drusi). 

Un plano ancor più am
bizioso viene attribuito al 
patriarca maronita mons. 
Korelshe, partito ieri per il 
Vaticano (ed anche per 
questo l'aeroporto ieri non 
è stato chiuso, malgrado le 
bombe) per sottoporre le 
sue proposte al papa; esso 

£revede l'intervento in tut-
> 11 Libano di una «forza di 

pace» per affiancare l'eser
cito nel mantenimento del
l'ordine, la neutralizzazio
ne del Paese, la ricostitu
zione dell'unità nazionale e 
il ritorno dei profughi di 
tutte le comunità alle loro 
case. È dubbio però — alla 
luce delle esperienze già 
fatte dalla «Forza araba di 
dissuasione* siriana e dalla 

ISRAELE 

Preoccupa Tel Aviv 
l'allargamento Cee 

TEL AVIV — 11 governo israeliano teme le possibili conse
guenze — per le sue esportazioni agricole — dell'allargamen
to della Comunità europea alla Spagna e al Portogallo ed è 
impegnato In un giro di consultazioni diplomatiche per chie
dere garanzie in proposito. Il problema, ovviamente, non è 
solo di Israele ma di tutti l paesi della sponda sud del Medi
terraneo; e basta ricordare in proposito 11 recente viaggio In 
Marocco dell'on. Andreottl, proprio nella sua veste di presi
dente di turno del Consiglio ministeriale Cee, per tranquilliz
zare i dirigenti di quel paese (i quali peraltro, per bocca di re 
Hassan II, sono arrivati fino a prospettare la Ipotesi di una 
loro adesione a pieno titolo alla Cee!). 

È in questo contesto che si colloca la visita che farà a Roma 
domenica e lunedì il ministro degli Esteri israeliano Shamlr; 
11 quale parlerà, certo, anche degli ultimi sviluppi della crisi 
mediorientale, ma dedicherà altrettanta attenzione all'Im
patto dei prodotti agricoli spagnoli e portoghesi sul commer
cio Israele-Cee. -

Non è casuale del resto che proprio in questo momento 
torni di attualità il problema dell'allacciamento di rapporti 
diplomatici fra Israele e la Spagna. Secondo fonti di Tel Aviv, 
anzi, 11 primo ministro spagnolo Gonzalez avrebbe fatto sa
pere che una decisione in tal senso è stata già presa a Madrid 
e che l'annuncio dello stabilimento di normali relazioni verrà 
«entro breve tempo». 

SUDAFRICA 

Discorso ai veterani della «grande guerra patriottica» 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — «Non pensiamo 
che la guerra sia fatalmente 
inevitabile», e tuttavia «non 
possiamo non tenere conto 
che determinate e influenti 
forze in occidente fanno affl-
damentosulla ricerca della 
superiorità militare». Ne de
riva che «lo Stato sovietico 
non arretrerà d'uno Jota sul 
piano della sicurezza del no
stro paese e farà dì tutto per
ché nessuno infranga la vita 
pacifica dei sovietici». È sta
to questo U breve e unico 
cenno diretto alla politica 
estera che Gorbaciov ha in
serito nel suo discorso ai ve
terani. 

Un discorso tuttavia assai 
denso di valenze politiche sia 
interne che internazionali. 
Queste ultime sono Infatti 
affiorate in più punti come 
orgogliose sottolineature del 
ruolo svolto dall'esercito so

vietico nella sconfitta del fa
scismo, mentre, ai veterani 
della «grande guerra patriot
tica* Gorbaciov ha chiesto 
un impegno collettivo per 
«educare la nuova generazio
ne in modo che essa possa 
prendere sulle proprie spalle, 
nei prossimi anni, il carico 
della guida' del paese, della 
sua difesa, della sua potenza 
economica, raccogliendo la 
sfaffetta delle generazioni 
più anziane». Ricordando il 
suo recente incontro con i la
voratori del quartiere Prole-
tarskij, Gorbaciov ha poi 
detto di avere ascoltato nu
merosi inviti a «rafforzare 
l'ordine» e a «proseguire la 
lotta per la pace». Da qui il 
leader sovietico ha preso le 
mosse per un'altra richiesta 
di impegno: .quella per l'at
tuazione delle decisioni del 
Plenum di aprile che — ha 
detto Gorbaciov — ci pro
pongono «una accelerazione 

dello sviluppo sociale ed eco
nomico del paese». Gli inter
venti dei veterani (Gorba
ciov si è détto soddisfatto 
delle valutazioni emerse dal
la riunione) non sono stati 
pubblicati, ma il carattere 
evidentemente simbolico 
dell'incontro, la nutrita pre
senza di dirigenti al massi
mo livello, il rilievo datogli 
dai mass-media sembrano 
testimoniare che esso ha 
avuto un peso politico rile
vante e che questioni impor
tanti sono state sollevate 
(Gorbaciov ha detto, tra l'al
tro, di avere promosso l'in
contro anche per «consigliar
si» con i veterani). Distensivo 
sul - plano internazionale 
Gorbaciov lo è stato anche 
rispondendo ad un appello dì 
veterani di guerra francesi, 
ai quali ha scritto che egli 
•conserva un moderato otti
mismo, nonostante la diffi
coltà della situazione». 

Ma il tono generale delie 
polemiche anti-Reagan che 
dilagano sulla stampa è dei 

f lù aspri. La visita a Bltburg 
stata mostrata dalia tv con 

durissimi commenti, mentre 
la Tass riferiva ieri, ampia
mente e con pesanti apprez
zamenti, del rifiuto di Rea-
gan di incontrare il leader 
della socialdemocrazia tede
sca Willy Brandt Nessun 
commento, finora, al rifiuto 
dell'ambasciatore america
no e di altri ambasciatori oc
cidentali di prendere parte 
alle solenni celebrazioni che 
si annunciano per i prossimi 
giorni a Mosca e in tutte le 
città sovietiche. Nei giorni 
scorsi le Izvestia avevano 
pubblicato una lettera del
l'ambasciatore americano 
Arthur Hartman, in qualità 
di partecipante all'incontro 
sull'Elba delle armate di li
berazione sovietica e ameri
cana. Era parso un gesto di

stensivo in mezzo alle pole
miche sulle celebrazioni per 
Il quarantesimo della vitto
ria sul fascismo. "*•-

Poi la Casa Bianca deve 
avere optato per un nuovo 
segnale di freddezza che a 
Mosca non potrà che essere 
interpretato per quello che è: 
una offesa. L'ambasciata 
d'Italia a Mosca ha invece 
fatto sapere che l'ambascia
tore Miglluolo prenderà par
te a tutte le cerimonie com
memorative previste dal 
protocollo ufficiale: dalla de
posizione di una corona di 
fiorì al Milite ignoto, da par
te del decano del corpo diplo
matico, l'ambasciatore di 
Bulgaria, alia solenne sera
ta, 1*8 maggio, nel palazzo dei 
Congressi del Cremlino, alia 
parata militare che si terrà 
sulla piazza Rossa la matti
na del 9 maggio. 

Ginnetto Chiesa 

La destra 
incalza Botha 
a inasprire 

la repressione 
Sempre più virulento il nazionalismo afri-
kaner sceso in piazza con le svastiche 

Brevi 

Managua risponde alle sanzioni Usa 
MANAGUA — li governo sanefinìsta ha annunciato ieri di mia sospeso i 
pagamenti a tutte le compagnie americane che forniscono di medicine il 
Nicaragua, e nello stesso tempo ha convocato tutti i settori economici del 
peate per discuter» le misure da adottare per far fronte al blocco commerciala 
statunitense. 

Costarica: in arrivo consiglieri statunitensi 
SAN JOSÉ DEL COSTARICA — N ministro della Sicurezza Pubblica. Benjamin 
Pfea Carranza. ha annunciato ieri che stanno arrivare nel paese consiglieri della 
polizia degfi Stati Uniti che addestreranno la guardia civile locale nana scuola 
della polizia della località «61 Murcielagoi. che si trova nel nord del paese, a 
circa 50 chilometri dal Nicaragua. 

Prorogato di tre mesi lo stato d'assedio in Cile 
SANTIAGO DEI. CILE — n governo militare caeno ha deoata i prolungamen
to defeo statò di sstadto per altri 90 giorni, mantenendo cosi la profciaòne 
daTsittivit* deropposUione postica. H decreto, pubblicato tutta Gazzetta 
ufficiale, mantiene fino al 4 agosto particolari restrizioni sugli organi di infor
mazione e suee riunioni in pubblico. 

Polonia: sospesi voli per l'ambasciata Usa 
VARSAVIA — Ptr ritorsione contro l'espulsione di quattro diplomatici polac
chi decisa dal governo degli Stati Uniti. * governo polacco ha sospeso ieri a 
servizio aereo di rifornimento dell'ambasciata statunitense a Varsavia. L'agen
zia ufficiale di informazione polacca tPap» riferisce che il ministro degli Esteri 
ha consegnato una idura protesta» all'ambasciata statunitense a Varsavia. 
sostenendo che l'espulsione dei quattro Diplomatici polacchi è f priva di fon
damento e di giustificazione», perché essi cnon avevano violato alcuna legge 
né abusato del loro status» diplomatico. 

Un mausoleo per Liu Shao-chi 
PECHINO — B partito comunista cinese ha deciso df costruirà un mausoleo 
pai onorar* la memoria di Liu Shao-chi. la più importante vittima deBa rivolu-
zione culturale negi anni frel 1966 a d i 1976. L'ex capo detto Stato cinese 
fu imprigionato sotto l'accusa di voler restaurare S capitalismo. 

Incontro Kohl-Mitterrand a fine maggio 
BONN — A fine maggio si svolgere neBaRft un nuovo incontro tra a cancellie
re federai*. Helmuth Kohl • 9 presidente francese. Francois Mitterrand, per 
uno scambio di idee prima del vertice europeo di Milano a fine giugno. 

CIPRO 

Referendum dei separatisti turchi 
Dura protesta di Nicosia all'Onu 

NICOSIA — I dirigenti di Ankara e quelli 
turco-ciprioti hanno compiuto un altro pas
so per rendere irreversibile la spartizione 
dell'isola. Domenica infatti si è svolto nella 
sedicente «Repubblica turca di Cipro del 
nord» (lo staterei lo separatista proclamato 
nel novembre 1983 nella zona occupata da 
quasi undici anni dalle truppe di invasione 
turche e che corrisponde al 40% della super
fìcie dell'isola) un referendum per l'approva
zione della sua «Costituzione». 

Al referendum, dicono le fonti turco-ci
priote, ha partecipato «il 79% degli aventi 
diritto» (e resta da chiarire chi siano gli aven
ti diritto); i sì sono stati il 70,2%, pari a 49.447 
voti, contro 21.012 no. E appena proclamato 
il risultato, già il leader turco-cipriota Rauf 
Denktash ha annunciato il prossimo passo: 
le elezioni che si svolgeranno il 23 giugno per 

eleggere il «parlamento» separatista. ~ 
Il referendum è stato duramente contesta

to da parte del governo di Nicosia, il quale ha 
protestato all'Onu facendo notare: 1) che 
adottare una «costituzione» in una zona oc
cupata militarmente da truppe straniere e 
dalla quale 1*80% della popolazione (quella 
greco-cipriota) è stata espulsa con la forza è 
contrario ai principi e alle norme del diritto 
internazionale; 2) che il sedicente Stato tur
co-cipriota è stato ritenuto illegale e condan
nato dalla comunità internazionale e dall'O-
nu ed è riconosciuto solo dalla Turchia (cioè 
dal paese invasore); 3) che il «referendum* è 
stato convocato proprio mentre il segretario 
dell'Onu prosegue nella sua mediazione. In
tesa a ricercare una soluzione federale che 
salvaguardi la unità, l'integrità e la sovrani
tà di Cipro. ~, ~ * 

GIAPPONE 

Elicottero Usa cade 
in mare. 17 morti 

TOKYO — Un elicottero militare statunitense è precipitato 
ieri in mare al largo dell'isola di Tanegashima, nel Giappone 
meridionale. Tutti i «marine» presenti a bordo sono morti. 
Secondo alcune fonti erano diciassette, secondo altre dician
nove. La prima cifra, la più attendibile, è stata indicata dal
l'Alto comando delle basi americane in Giappone, la seconda 
da un portavoce ufficiale dell'Ente nazionale della sicurezza 
marittima. 

Le autorità statunitensi hanno ricostruito l'episodio nel 
seguente modo. L'elicottero, un «Ch-53», appartenente al 36" 
gruppo aereo dei «marine» di stanza a Okinawa, si era mosso 
dalia base navale di Iwakuni, nella provincia di Yamaguchi, 
diretto a Okinawa. Per cause imprecisate, quando si trovava 
a circa quaranta chilometri a sud-est di Tanegashima (pres
so l'estremità sud della grande isola di Kyushu) 11 mezzo 
aereo è precipitato in acqua, senza consentire a nessun mem
bro dell'equipaggio di porsi In salvo. Alle ricerche hanno 
partecipato unità navali e aeree di Usa e Giappone. 
NELLA FOTO: un «Scotterò (tetto «tesso tipo di quello precipi
tato in marx 

«Fona multinazionale» an-
glo-franco-Italo-amerlca-
na nonché delle difficoltà 
che Incontrano nel sud I 
•caschi blu» dell'Unini — 
che ci sia Io spazio, politico 
e militare, per l'intervento 
di un ennesimo corpo inter
nazionale. 
NELLA FOTO: mWzieo» {storni
ci con un cannoncino senza 
rinculo nel preeei del crocevia 
dot Museo, protetti del fuoco 
di un toro cwwiiWlwis te *nt-
stra). 

BELGIO 

Ancora un attentato 
Colpita una sede 

della gendarmeria 
BRUXELLES — Nuovo attentato rivendicato 
dalle Cellule comuniste combattenti a Bruxelles. 
Ieri all'alba una bomba è esplosa presso una sede 
della gendarmeria nel quartiere di Woluwe 
Saint-Pierre. Seri i danni, ma fortunatamente 
non ci sono state vìttime. 

Le Ccc, in un comunicato fatto pervenire alla 
radio, affermano di avere colpito la gendarmeria, 
perché, secondo loro, responsabile della morte di 
due pompieri in un altro attentato commesso 
dallo stesso gruppo il 30 aprile scorso. Preavvisa
ti della presenza di un'auto bomba in fiamme, i 
gendarmi non avrebbero trovato nulla. I pompie
ri arrivarono per spegnere il fuoco, ignorando che 
dentro c'era dell'esplosivo. 

URUGUAY 

Il ministro Iglesias 
a Roma ricevuto 

da Craxi e dal papa 
ROMA — Il rilancio complessivo della collabora
zione bilaterale e il problema dell'indebitamento 
dei paesi latino-americani sono stati ì temi al 
centro del colloquio che il presidente del Consi
glio Craxi ha avuto ieri a Palazzo Chigi con il 
ministro degli Esteri dell'Uruguay Enrique Igle
sias. Iglesias è a Roma per una visita ufficiale di 
tre giorni su invito di Andreotti. Oltre che con il 
nostro ministro degli Esteri e con il presidente 
del Consìglio, Iglesias, che è stato ricevuto in 
forma privata dal papa, si incontrerà con il presi
dente Pettini. Altri colloqui sono in programma 
con ì presidenti del Senato. Coesa**, e delia Ca
mera, Jotti e con i ministri del Tesoro, Goria e 
delle Partecipazioni statali. Derida. 

ARGENTINA 

Esplode un deposito di munizioni dell'esercito 
a Buenos Aires, morti e feriti. Un attentato? 

BUENOS AIRES — Due 
morti, due dispersi e quindici 
feriti sono il bilancio di una 
serie di violente esplosioni 
che hanno devastato ieri 
mattina 11 deposito di muni
zioni dell'esercito nella zona 
del porto fluviale di Buenos 
Aires. Fino a questo momen
to non è stato possibile ac
certare se si sia trattato di un 
Incidente o di un'astone di ti* 
pò terroristico. 

Le esplosioni, udite In un 
vasto raggio, hanno provo
cato panico e tensione. Le 
munizioni sono saltate in 
aria a catena e si è sviluppa
to un violento incendio, che 
ha Impegnato duramente le 
squadre del vigili del fuoco 
accorse sul posto. Diverse 
ore dopo gli scoppi, le fiam
me ancoia divampavano ed 
una densa nube di fumo sta
gnava su tutta la zona. An

che per questo è stato diffici
le avviare con tempestività 
le indagini sulle cause delle 
esplosioni, che sono dunque 
rimaste nell'indeterminatez
za. 

Oltre al gravissimi danni, 
11 bilancio è stato come si è 
detto di due morti, di due di
spersi (sulla cui sorte prati
camente non si nutrono spe
ranze) e di almeno una quin
dicina di feriti. 

n drammatico episodio si 
inserisce in una situazione 
già carica di tensioni, ali
mentate da attentati di ca
rattere chiaramente provo
catorio (come quelli compiu
ti contro sedi del partiti di 
destra che contestano il pre
sidente Alfonsina nonché 
dalle Insistenti voci su rin
novati propositi golpisti del
le forze armate; ed è anche 
Kr questo che «ipotesi del-

ttentato, al porto fluviale, 
tra va credibilità, 

JOHANNESBURG — Ad 
ogni giro di vite, 11 governo 
sudafricano si giustifica die
tro lo slogan della «necessità 
di mantenere la legge e l'or
dine»: così anche l'assedio e il 
rastrellamento della città-
ghetto nera di Kwanobu-
stile, domenica scorsa, è sta
to puntualmente giustificato 
come sempre. Questa volta 
però, dietro le motivazioni 
ufficiali per l'operazione 
congiunta di esercito e poli
zia a Kwanobushle, sembra
no esserci significati più 
complessi della mera repres
sione e più Inerenti alla di
namica politica interna al 
blocco di potere bianco. 

Il 1° maggio scorso si sono 
svolte due tornate elettive ri
servate al bianchi per 11 rin
novo dei consigli provinciali 
ad Harrismith, nello Stato li
bero dell'Orange e a Port Eli
sabeth, nella Provincia 
orientale del Capo. In en
trambi 1 casi 11 partito di go
verno, il Partito nazionale 
(Np), al potere in Sudafrica 
dal 1948, ha guadagnato la 
maggioranza dei seggi, ma 
con margini sempre più risi
cati rispetto alle consultazio
ni precedenti. A Port Elisa
beth 11 candidato Np, M.I. 
Louw, è stato eletto con 5.153 
voti, solo 1.115 in più del suo 
diretto concorrente, LJ. 
Smuts, del Partito federale 
progressista (Fpp). Ad Harri
smith è andata anche peg
gio: il candidato del Partito 
nazionale ha avuto la meglio 
per soli 247 voti sul concor
rente del Partito conservato
re (Cp). Il tutto con un'af
fluenza globale alle urne nel
le due province che non ha 
superato il 30% dell'elettora
to. " - ^ - - W < 

Per P.W. Botha queste ele
zioni rappresentavano un 
test importante per verifi
care «il gradimento» alla sua 
attuale linea politica fatta di 
continue riforme dell'apar
theid (che non ne mutano 
però mal la natura) e di un 
uso sempre più massiccio 
della repressione. Una tecni
ca del «bastone e della caro
ta» che negli ultimi tempi è 
diventata sempre più con
vulsa, incalzata dai fatti, e 
che soprattutto continua a 
dividere il blocco di potere 
bianco. 

Il Partito conservatore, 
nato due anni fa per scissio
ne dal Partito nazionalista 
proprio perché avversario di 
qualsiasi riforma dell'apar
theid, Imputa oggi a Botha 
di non saper «riportare l'or
dine* ed invoca un ritorno al
la più dura separazione e se
gregazione razziale. Dal can
to suo 11 Partito federale prò- . 
gressista, che ha sempre rap
presentato l'ala «liberale» 
dello schieramento bianco, 
preme per accelerare il pro
cesso riformistico e per elar-
gre ulteriori concessioni ai-

maggioranza nera, 
Stando al risultati delle 

elezioni del 1° maggio la cre
dibilità di Botha non è au
mentata né a destra né a si
nistra. La minaccia più gra
ve per lui è comunque rap
presentata dal Partito con
servatore che oggi si pone 
come l'unico, vero reale di
fensore della «nazione afri-
kaner». Non a caso, paralle
lamente al dilagare della vio
lenza e dell'anarchia nelle 
città-ghetto nere si è assisti
to ad un vero rigurgito del 
•nazionalismo» di destra 
boero. Dietro bandiere che 
ostentavano la svastica, più 
di mille aderenti al Movi
mento di resistenza afrika-
ner (Arm) la scorsa settima
na hanno sfilate davanti al 
commissariato centrale di 
polizia di Pretoria per rin
graziare le forze dell'ordine 
del loro operato «al servizio 
della legge». Il leader del
l'Ann, Eugene Terreblan-
che, è arrivato ad offrire 1 
suoi servigi alla polizia, am- ; 
monendo: «Se la polizia non 
ce la fa a mantenere la legge 
e l'ordine, ce ne occuperemo. 
noi*. 

L'ondata revanscista del 
«far tornare indietro il Suda
frica» (lo slogan della destra) 
non contagia solo 11 popolino 
bianco, ma anche molta cre
ma dell'accademia, del mon
do degli affari e dell'esercito, 
affiliati ad un movimento 
più elitario: la Volkswage. 

In altre parole Botha teme 
di essere scavalcato a destra 
e proprio dalla base afrika-
ner che dal '48 è stata 11 ner
bo del suo partito, l'Np. Di 
Sui la tentazione/necessità 

l esibire la forza, di mostra
re Il pugno di ferro nelle cit
tà-ghetto nere, in attesa di 
consolidare una nuova base 
di potere. 
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